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DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA 18 MARZO 2021, N. 24

OGGETTO: Articoli 330 e 411 quater del regolamento di organizzazione del Consiglio

regionale. Definizione compenso per lo svolgimento deN'incarico di 

componente esterno del Gruppo di Lavoro Privacy.

Schema di deliberazione 10 marzo 2021, n. 15 

Verbale n. 5

Componenti: Presente Assente Votazione

Presidente Mauro BUSCHINI 0 □ favorevole

Vice Presidente Giuseppe E. CANGEMI 0 □ favorevole

Vice Presidente Devid PORRELLO 0 □ favorevole

Consigliera Segretaria Michela DI BIASE 0 □ favorevole

Consigliere Segretario Daniele GIANNINI □ 0
Consigliere Segretario Gianluca QUADRANA 0 □ favorevole

Assiste la Segretaria generale dott.ssa Cinzia Felci



L’Ufficio di presidenza

Su proposta del Presidente,

VISTO lo Statuto, approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 e successive modifiche;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive modifiche;

VISTO il regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con deliberazione 
delTUfficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 e successive modifiche, di seguito Regolamento;

VISTA la determinazione della segretaria generale 22 gennaio 2019, n. 54 (Istituzione delle aree e 
degli uffici presso il Consiglio regionale. Revoca della determinazione 30 ottobre 2018, n. 777) e 
successive modifiche;

VISTA la deliberazione delTUfficio di presidenza 27 maggio 2020, n. 62 (Disciplinare per le sedute 
in modalità telematica dell’Aula, delle commissioni consiliari e degli altri organi interni del Consiglio 
regionale. Revoca deliberazioni delTUfficio di presidenza 28 marzo 2020, n. 50 e n. 51);

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fìsiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati), di seguito RGPD;

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fìsiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE) e successive modifiche;

VISTO, in particolare, del Regolamento:
—  l’articolo 411 quater (Gruppo di Lavoro Privacy), che istituisce il Gruppo di Lavoro Privacy 

(comma 1) e stabilisce:
-  che lo stesso, “costituito con apposito provvedimento del direttore del servizio 

Prevenzione della corruzione, Trasparenza, sentito il segretario generale, è preposto 
allo svolgimento di compiti operativi di analisi, gestione e soluzione dei problemi 
applicativi del RGPD nonché all ’individuazione di soluzioni tecniche tese a prevenire 
e contrastare i rischi connessi alla sicurezza informatica correlati alla protezione dei 
dati personali” (comma 2);



-  che i suoi componenti, scelti tra i dipendenti in servizio presso il Consiglio 
regionale o altre pubbliche amministrazioni ovvero tra soggetti esterni 
all ’amministrazione, devono possedere, in ragione della intersettorialità, 
interdisciplinarietà e integrazione funzionale dei compiti che lo stesso è chiamato a 
svolgere, specifiche competenze e professionalità in materia di protezione dei dati 
personale (comma 3);

—  l’articolo 330 (Compensi per lo svolgimento di incarichi in seno a consulte, comitati ed altri 
organismi comunque denominati), a termini del quale:

-  “Per lo svolgimento di incarichi in seno a consulte, comitati ed altri organismi 
comunque denominati il gettone di presenza da corrispondere ai soggetti designati o 
nominati è determinato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza, tenuto conto 
della professionalità che dell’impegno r ic h ie s t i(comma 1);

-  “Nel caso in cui la peculiarità e la rilevanza della materia lo richiedano e siano 
chiamati a far parte degli organismi componenti particolarmente qualificati, agli 
stessi può essere corrisposto, in alternativa al gettone di presenza, un compenso 
onnicomprensivo determinato con il provvedimento di cui al comma 7.” (comma 2);

-  “Ai componenti non residenti nel luogo ove si svolgono le sedute è dovuto, altresì, il 
rimborso delle spese di viaggio in misura non superiore a quella stabilita per i 
dirigenti reg io n a li(comma 3);

VISTA la nota prot. CRL RU 3944. Int. del 5 marzo 2021, indirizzata alla Segretaria generale, con 
cui il Servizio Prevenzione della corruzione, Trasparenza, in vista della costituzione del Gruppo di 
Lavoro Privacy, manifesta:

—  la volontà di conferire, ai sensi della vigente normativa, l’incarico di componente dello stesso 
a due soggetti esterni all’amministrazione, in coerenza con il ricordato comma 3, dell’articolo 
411 quater del Regolamento e con gli stanziamenti di bilancio all’uopo previsti e quantificati;

—  l’esigenza di sottoporre all’Ufficio di presidenza l’atto deliberativo con cui definire il 
compenso per lo svolgimento di detto incarico, secondo le previsioni di cui al parimenti 
richiamato articolo 330 del Regolamento, reputando che sussistano le condizioni che 
avvalorino la corresponsione di un compenso onnicomprensivo anziché del gettone di 
presenza;

CONSIDERATO che il Gruppo di Lavoro Privacy, a norma del riferito articolo 411 quater del 
Regolamento, è preposto allo svolgimento dì compiti operativi di analisi, gestione e soluzione dei 
problemi applicativi del RGPD nonché a ll’individuazione di soluzioni tecniche tese a prevenire e 
contrastare i rischi connessi alla sicurezza informatica correlati alla protezione dei dati personali”, 
compiti e soluzioni, quindi, che presentano i caratteri della intersettorialità, interdisciplinarietà e 
integrazione funzionale

RITENUTO che, coerentemente con la previsione di cui al riportato comma 2, dell’articolo 330 del 
Regolamento, la peculiarità, complessità e rilevanza della materia trattata e le conseguenti particolari 
qualificazione, competenza/professionalità ed esperienza richieste ai due soggetti esterni 
all’amministrazione, avvalorino la corresponsione di un compenso onnicomprensivo anziché del 
gettone di presenza;



CONSIDERATO che sul capitolo U0000U05014-U. 1.03.02.10.002 (Esperti per commissioni, 
comitati e consigli) del bilancio di previsione finanziario del Consiglio regionale figura uno 
stanziamento, come da quantificazione effettuata dal Servizio Prevenzione della corruzione, 
Trasparenza e indicata nella ricordata nota prot. CRL RU 3944.1nt./2021, di complessivi euro 
8.000,00 per ciascuno degli esercizi 2021-2023, allo scopo di far fronte al conferimento dell’incarico 
di componente del Gruppo di Lavoro Privacy a due soggetti esterni all’amministrazione;

VISTI:
—  l’articolo 30, comma 3 del Regolamento, che dispone la pubblicazione delle disposizioni di 

qualsiasi natura assunte daH’Ufficio di presidenza nel sito del Consiglio regionale e, qualora 
specifiche leggi lo prevedano, nel bollettino ufficiale della Regione;

—  la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 18 settembre 2012, n. 79, che dispone la 
pubblicazione nel sito istituzionale del Consiglio regionale, tra l’altro, delle deliberazioni e 
delle disposizioni di qualsiasi natura assunte dall’Ufficio di presidenza;

all’unanimità dei presenti

DELIBERA

per i motivi espressi in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione,

1. di stabilire, in funzione del conferimento dell’incarico di componente del Gruppo di Lavoro 
Privacy a due soggetti esterni all’amministrazione per le ragioni, nei termini e alle condizioni in 
premessa richiamate, che a tali soggetti venga corrisposto un compenso onnicomprensivo nei limiti 
dello stanziamento, sempre in premessa ricordato, di cui al bilancio di previsione finanziario del 
Consiglio regionale;

2. di demandare alla direttrice del Servizio Prevenzione della corruzione, Trasparenza ogni 
adempimento successivo e consequenziale all’adozione della presente deliberazione.

LA SEGRETARIA 
F.to Cinzia Felci

IL PRESIDENTE 
F.to Mauro Bus chini


